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Abstract:  Spatialization of climatic data at the Italian national level by local regressive models. The availability of 
spatialised climatic data is an essential pre-requisite for the implementation of GIS-based analysis in many 
application fields.  Among the different  methodologies for the spatialization of climatic data collected in 
weather-stations the most used are those based on geostatistical approaches, on parametric correlative mo-
dels or on neural networks. Within the “Completamento delle Conoscenze Naturalistiche di Base” project, 
funded by the Italian Ministry for the Environment (Department of Nature Protection) a database of 403 
weather-stations distributed across Italy with a time series of thirty years was collected. Data of mean mon-
thly temperature (minimum and maximum) and rainfalls were spatialized by a local linear univariate regres-
sive method based on elevation as independent variable. A total of 36 monthly maps with a geometric reso-
lution of 250 m was generated. The present paper introduces the adopted methodology and the accuracy re-
sults estimated by leave-one-out cross validation.
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Introduzione
La pianificazione delle risorse territoriali e ambien-
tali  necessita,  per  una  corretta  impostazione  delle 
più idonee opzioni gestionali, di una rilevante mole 
di dati georeferenziati che al contempo abbiano ele-
vata qualità, sia tematica che geometrica, e sufficien-
te livello di omogeneità rispetto agli standard di rife-
rimento esistenti.
L’influenza dei fattori climatici sulla diffusione dei 
diversi biomi terrestri è fenomeno noto in ecologia, 
alle diverse scale di riferimento. Nel tempo sono sta-
ti proposti vari tentativi di classificazione al fine di 
inquadrare  sistematicamente  e  di  individuare  l’e-
stensione geografica dei diversi climi. Con specifico 
riferimento allo studio delle relazioni tra clima e ve-
getazione i  sistemi di classificazione maggiormente 
utilizzati sono su base “causale”. In questa categoria 
rientrano anche le classificazioni  fitoclimatiche (Pa-
vari  1916,  De  Philippis  1937,  Rivas-Martinez  1995, 
Blasi et al. 2001), che distinguono le diverse classi in 
funzione, prevalentemente, di valori soglia di tempe-
rature e precipitazioni o di indici da essi derivati.
Le  operazioni  di  raccolta  e  standardizzazione  di 
dati utili per la derivazione di informazioni climati-
che  sono tanto  più  onerose  quanto  più  dettagliata 
vuole essere la rappresentazione della variabilità del 
fenomeno a livello geografico.
La possibilità di spazializzare i dati meteo-climatici 
acquisiti  puntualmente  sul  territorio  per  derivarne 
mappe tematiche permette di ottenere un’immagine 
sinottica del fenomeno sul territorio stesso. Per que-
sto motivo tali strati informativi risultano particolar-
mente apprezzati  nei  più diversi  settori  applicativi 
della pianificazione ambientale.
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